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COMUNE DI CESA 
Provincia di CASERTA 

 
CAPITOLATO SPECIALE 

  
SERVIZI DI MISURAZIONE CONSUMI ACQUA POTABILE ED ACQUE REFLUEE, 
FATTURAZIONE, RENDICONTAZIONE, CONTRATTUALIZZAZIONE, GESTIONE DEL 
CONTENZIOSO, ACCERTAMENTO DELL’EVASIONE E DELL’ELUSIONE. 
PROVVEDIMENTI. CIG:7785734EEF 
 
 
Art. 1)  OGGETTO E IMPORTO DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di Lettura dei misuratori idrici ed attività 
propedeutiche e connesse alla fatturazione ed alla riscossione dei proventi del servizio idrico di 
competenza del Comune di Cesa, composto dai seguenti servizi minimi: 

- SERVIZIO R1: Lettura dei consumi idrici, comprendente le seguenti attività: 
- rilevamento delle letture dei misuratori idrici (sia ad uso domestico che ad uso commerciale) 

presso tutte le utenze che il servizio acquedotto del Comune di Cesa gestisce nel territorio di 
propria competenza, con rilievo fotografico del consumo e segnalazione di anomalie;   

- verifica delle generalità dell’utenza e del numero civico; 
- segnalazione di contatori illeggibili, privi di sigilli e di eventuali utenze abusive o irregolari; 
- Sostituzione contattori deteriorati e/o non leggibili 
- Realizzazione di nuovi allacci con messa in opera di misuratore  
- Rilevazione della matricola del contatore; 
- utilizzo software gestionale già in uso presso il Comune di Cesa  ; 
- Contrattualizzazione delle nuove utenze e delle utenze non censite  

La ditta consegnerà, per ogni lettura, apposita attestazione ove saranno annotati i dati delle letture 
precedenti e attuali. 
 

- SERVIZIO R2: Attività propedeutiche e connesse alla fatturazione ed alla riscossione 
ordinaria del canone del servizio idrico, fatturazione e riscossione ordinaria delle 
eccedenze idriche, ivi compreso a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

- attività propedeutiche alla fatturazione e alla riscossione ordinaria del canone idrico; 
- stampa, imbustamento, spese postali e spedizione fatture canone idrico, con lettera 
- esplicativa;  
- l’effettivo incasso del canone del servizio idrico in seguito a fatturazione resteranno in capo al 

Comune; 
- fatturazione e riscossione ordinaria delle eccedenze idriche; 
- stampa, imbustamento, spese postali e spedizione fatture eccedenze idriche, con lettera 
- esplicativa; 
- attività di ricevimento pubblico, fornendo adeguata assistenza giornaliera presso la sede 

comunale con riferimento alla fatturazione delle eccedenze idriche nei 45 giorni successivi 
all’invio delle fatture eccedenze idriche; 

- caricamento dati per formazione ruoli canone ordinario - eccedenze idriche - fognatura – 
depurazione; 

- predisposizione dei ruoli del servizio idrico integrato (ruoli canone e eccedenze comprensivi 
di fognatura/depurazione); 

- aggiornamento dell’archivio degli utenti e della banca dati del servizio idrico sul software in 
uso al Comune;  
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- caricamento (ivi compreso importazione dal sito di Poste italiane) e rendicontazione dei 
proventi del servizio idrico (canone idrico, eccedenze, morosi canone/eccedenze) e relativa 
contrattualizzazione; 

- predisposizione delle liste dei soggetti morosi; 
- predisposizione dei solleciti di pagamento/avvisi di mora (canone/eccedenze) e relativa 

riscossione; 
- stampa, imbustamento e notifica dei solleciti di pagamento/avvisi di mora per le posizioni 

morose (canone/eccedenze)mediante raccomandata A/R; 
- predisposizione delle liste di carico per la riscossione coattiva; 
 
- SERVIZIO R3: riscossione coattiva dei proventi del servizio idrico (canone ed 

eccedenze) comprese le attività propedeutiche e connesse alla riscossione stessa ed al 
contenzioso. 
 

Competono all’aggiudicatario, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, le seguenti attività: 
- Effettuazione di tutti gli adempimenti propedeutici e connessi all’espletamento della 

procedura dell’ingiunzione di pagamento prevista dal R.D. n. 639/1910 e alla riscossione 
coattiva;  

- Acquisizione delle liste di carico;  
- Predisposizione, stampa ed invio al domicilio del debitore delle ingiunzioni fiscali e bollettini 

di pagamento, relative ai pagamenti non effettuati, mediante raccomandata A/R; 
- Analisi e verifica circostanziata del credito da riscuotere e della sua esigibilità; 
- Riscossione coattiva dei proventi del servizio idrico in tutte le forme consentite per legge;  
- Riscossione degli importi ingiunti sul conto corrente postale dedicato; 
- Rendicontazione analitica periodica mensile, dettagliata per partita e annualità delle posizioni 

in escussione; 
- Predisposizione di tutti gli atti per ciò che concerne i crediti inesigibili ovvero i pignoramenti 

con esito negativo e per l’istruttoria delle eventuali rinunce per antieconomicità ai suddetti 
crediti. 

   

La riscossione coattiva, sarà eseguita con la procedura di cui al R.D. 14.04.1910 n. 639 ovvero con 
strumenti alternativi consentiti dalle disposizioni in vigore. A tal fine l’aggiudicatario curerà l’intera 
procedura coattiva.   
La riscossione coattiva avrà ad oggetto il canone idrico e le eccedenze riferite agli anni di durata 
dell’appalto, nonché il canone e le eccedenze riferite agli anni precedenti che non siano decaduti o 
prescritti. 
 
                            IMPORTO PRESUNTIVO DELL’AFFIDAMENTO  
Il valore presunto dell’appalto valutato unicamente ai fini della normativa applicabile e ai fini fiscali 
è di € 169.373,20  (eurocentosessantanovemilatrecentosettantatre/20 ) Iva esclusa, importo annuo €. 
33.874,64 (euro  trentatremilaottocentosettantaquattro/64) oltre Iva, come si evince dal seguente 
quadro economico desunta sull’archivio base anno 2017: 
 
N. utenze 2.447x €. 1.50= €. 3.670,50 rif. R1 
Eccedenza idrica 4% di €. 201.920,16 = €. 8.076,80 rif R2 
Riscossione coattiva 10% del  0.30  di €. 615.238,00  =€. 18.457,14 rif. R3 
Spese €. 1.50x 2.447,00= €. 3.670,50  
TOTALE COMPLESSIVO ANNUO 33.874,64  
VALORE APPALTO PER ANNI CINQUE €. 169.373,20  
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Tale importo, data la natura dell’appalto, è da considerarsi assolutamente presuntivo e, pertanto, la 
ditta aggiudicataria non potrà pretendere o rivendicare alcunché qualora non dovesse essere raggiunto 
nel corso della durata contrattuale 
 
Art. 2) DURATA DELL’APPALTO 
L’appalto ha la durata di anni 5 (cinque) decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto di 
affidamento;  
 
Art. 3) CORRISPETTIVO DELL’AFFIDAMENTO   
Per lo svolgimento del servizio affidato, come descritto nel presente capitolato, il Comune riconosce 
alla società aggiudicataria il corrispettivo indicato all’art. 6 del Bando di gara, al netto del ribasso 
unico  offerto in sede di gara. 
Detto corrispettivo, definitivamente stabilito in sede di aggiudicazione, si intenderà accettato a 
proprio rischio dalla ditta aggiudicataria e pertanto assolutamente onnicomprensivo, invariabile e 
indipendente da qualsiasi eventualità.  
 
Art. 4)  CONTI CORRENTI POSTALI 
I conto correnti postali su cui affluiranno i versamenti dei contribuenti, sono quelli già attivi dell’Ente 
appaltante, per cui alla ditta aggiudicataria saranno forniti soli i codici di accesso per la 
visualizzazione dei dati con assoluto divieto di movimentazione.  
 
Art. 5) VERSAMENTO DELLE SOMME RISCOSSE - RENDICONTAZIONE   
Il corrispettivo per il servizio R1 sarà corrisposto dal Comune alla ditta aggiudicataria entro sessanta 
giorni dall’invio delle relative fatture di eccedenza idrica, previa rendicontazione delle attività svolte 
e previa presentazione di regolare fattura commerciale. 
I corrispettivi, IVA esclusa, per i servizi R2 e R3 in favore della Società Aggiudicataria, saranno 
determinati e fatturati trimestralmente  applicando il ribasso  percentuale indicato nell’offerta 
economica alle somme riscosse nei tre mesi solari precedenti da ruoli eccedenze, da ruoli morosi 
(canone/eccedenze) (R2) e da riscossione coattiva (canone/eccedenze) (R3).  
Le spese postali per l’invio delle fatture di eccedenza idrica restano a carico dell’aggiudicatario in 
quanto ricomprese nell’AGGIO R1. 
Le spese di notifica dei solleciti di pagamento/avvisi di mora e delle ingiunzioni fiscali saranno a 
carico dei contribuenti e potranno essere anticipate mediante prelievo dai conti correnti dedicati. Esse 
non saranno computate nella base di calcolo del compenso e resteranno di esclusivo incasso del 
Comune. 
Le spese per la stampa, imbustamento, affrancatura e spedizione fatture canone idrico saranno pagate 
dall’Ente appaltante entro 60 giorni dalla trasmissione della fattura. 
Le fatture dei corrispettivi dovuti e dei compensi maturati saranno sottoposte ad IVA se dovuta. 
L’inesatto, il ritardato o l’omesso adempimento degli obblighi di cui al presente articolo da parte 
dell’aggiudicatario sono considerate inadempienze contrattuali gravi e determinano la risoluzione di 
diritto del contratto. 
 
 
Art.6) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI RILEVAMENTO LETTURE 
(SERVIZIO R1) 
Il servizio di lettura dovrà essere espletato secondo le seguenti modalità, salvo altre indicazioni che in 
sede esecutiva potranno essere impartite dal personale incaricato del Comune. 
Sono previste al massimo n.2 letture annue  di tutti i contatori, di qualsiasi caratteristica e comunque 
ed ovunque posizionati e, se necessario, previa pulizia del vetro di protezione del contatore, su 
supporto informatico (terminalini), su cui saranno implementate tutte le indicazioni e gli estremi per 
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l’individuazione dell’utenza e l’ultima rilevazione dei consumi, o con rilevazione fotografica della 
lettura. 
Con il termine “lettura” si intende la lettura reale. Ogni dato di ogni utenza dovrà essere messo a 
disposizione del Comune, che si riserva ogni più ampia verifica in qualsiasi momento. 
Alla fine di ogni turno di lettura dovranno essere comunicate  dai letturisti, alla ditta affidataria del 
servizio , eventuali anomalie riscontrate (contatori rotti, manomessi, guasti in genere…) per 
consentirne ,alla stessa affidataria del servizio , la tempestiva eliminazione. 
Ad ultimazione delle letture, la ditta appaltatrice dovrà provvedere a comunicarle su supporto 
informatico al servizio tributi del Comune di Cesa . Alla scadenza dell’appalto ogni archivio e/o 
banca dati relativi all’attività svolta passerà senza rimborso alcuno dal gestore all’amministrazione 
comunale. 
La ditta è tenuta ad impiegare personale di adeguata professionalità, anche sotto il profilo morale e 
di comportamento, con riguardo alla natura del servizio pubblico gestito dal Comune di Cesa  ed alle 
esigenze d’immagine che ne derivano. 
La ditta è tenuta ad effettuare controlli a campione sull’operato dei letturisti, relazionando 
adeguatamente al Comune. 
Il personale addetto alle letture dovrà presentarsi agli utenti con un valido documento di 
riconoscimento individuale, oltre che con il tesserino con foto, timbrato e convalidato dal Comune, 
da apporre in evidenza sul vestiario recante altresì la dicitura: “lettura contatori per conto 
dell’Acquedotto comunale di Cesa”. Al termine del calendario di lettura i tesserini dovranno essere 
restituiti al Comune. 
La ditta è tenuta alla scrupolosa osservanza di leggi, regolamenti, contratti di lavoro, e di tutte le 
prescrizioni vigenti in materia di personale e di espletamento dei servizi. 
A tutto il personale della ditta è fatto obbligo di mantenere la massima riservatezza sui dati oggetto 
di rilevazione. 
L’impresa è responsabile del comportamento di tutti i suoi dipendenti e collaboratori per quanto 
attiene all’osservanza delle prescrizioni e delle norme di comune prudenza per prevenire ed evitare 
incidenti. 
L’eventuale presenza sul luogo di personale del Comune non limita la piena ed incondizionata 
responsabilità della ditta. Il personale del Comune è incaricato unicamente del controllo della stretta 
osservanza del contratto, non sovrintendendo in concreto al servizio, di conseguenza non ha alcuna 
competenza né responsabilità diretta nell’organizzazione, conduzione e direzione del servizio 
appaltato e quindi non è destinatario delle norme di prevenzione ed infortuni sul lavoro. Inoltre, il 
Comune e tutto il suo personale addetto al controllo s’intendono sollevati da ogni responsabilità 
penale e civile per ogni eventuale danno arrecato a terzi, alla ditta ed al Comune stesso. 
In caso d’impossibilità di accesso al contatore per assenza dell’utente, la ditta è tenuta  comunque a 
rintracciare l’utente e ad effettuare la lettura. 
In corso di rilevamento dei consumi, il personale addetto dovrà evidenziare con successivo inoltro 
alla ditta affidataria del servizio   eventuali anomalie riscontrate, quali ad esempio: 
- vie / numeri civici errati; 
- ubicazione del contatore errata; 
- contatore fermo (mancante, guasto, manomesso, sostituito….); 
- perdite in atto; 
- contatore non trovato o “accesso negato”; quest’ultima dicitura include tutti gli altri casi in cui non    
  è possibile rilevare le letture (indicare le precise circostanze e motivazioni); 
- non esiste il contatore (esiste unicamente la presa); 
- lettura inferiore alla precedente, che non sia un passaggio da zero (ad esempio su un contatore a 4  
  cifre, lettura precedente 9960  lettura attuale 0010); 
- lettura uguale alla precedente; 
- contatore manomesso; 
- ogni altra anomalia riscontrata o ragionevolmente supposta. 
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La ditta affidataria del servizio provvederà, alla eliminazione delle sopra riportate anomalie , 
comunicando al comun e, pe opportuna conoscenza le anomalie riscontrate e la eliminazione delle 
stesse.  
 
Art. 7) PERSONALE  
Il personale dovrà essere adeguatamente preparato al servizio assegnato e dovrà essere munito di 
tesserino con fotografia rilasciato dal Comune il cui costo è in ogni caso a carico dell’appaltatore. 
Tutto il personale della società aggiudicataria agirà sotto la diretta ed esclusiva responsabilità della 
società medesima e dovrà comunque essere ben accetto all’Amministrazione, che si riserva la facoltà 
di richiederne in qualsiasi momento la sostituzione. 
La società aggiudicataria dovrà disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e 
corretto funzionamento dell’attività, attraverso l’impiego delle necessarie figure professionali, 
obbligandosi ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le condizioni previste dai contratti 
collettivi di lavoro di categoria.   
L’aggiudicatario è l’unico responsabile per la sicurezza dei propri operatori anche al di fuori della 
sede abituale di lavoro. 
In ogni caso l’aggiudicatario si riconosce unico e diretto responsabile dell’operato dei propri 
dipendenti, nonché di qualsiasi danno o inconveniente che, per fatto proprio o dei suoi dipendenti 
ovvero dei collaboratori esterni, possa derivare al Comune o a terzi durante lo svolgimento delle 
prestazioni appaltate e solleva il Comune da ogni responsabilità, diretta o indiretta, sia civile che 
penale. 
Il Comune rimane completamente estraneo ai rapporti giuridici ed economici che intervengono tra la 
società aggiudicataria e il personale assunto. 
 
Art. 8) BANCHE DATI  E SOFTWARE 
La ditta aggiudicataria è obbligata a tenere costantemente aggiornate le banche dati del servizio 
idrico, caricando i dati delle letture, delle fatture, dei versamenti, degli avvisi e ogni altro dato 
derivante dalla gestione del servizio. Al fine di evitare la dispersione dei dati e per evitare i rischi 
connessi alla conversione degli archivi informatici, la ditta aggiudicataria è tenuta ad utilizzare il 
sistema informatico in uso al Comune, provvedendo all’aggiornamento degli archivi e garantendo al 
Comune in ogni momento il pieno accesso on line ai fini della consultazione, del controllo e della 
possibilità di estrazione massiva di tutti i dati. 
Le banche dati implementate nel corso del servizio restano di proprietà del Comune e dovranno 
essere costituite e mantenute presso la sede comunale.   
 
Art. 9) ONERI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
L’Amministrazione s’impegna a: 
1. Mettere a disposizione della ditta aggiudicataria le banche dati occorrenti per la gestione dei 

servizi appaltati e qualsiasi elemento, notizia e dato in suo possesso o di sua disponibilità, 
necessario o anche solo utile all’espletamento del servizio; 

2. Favorire l’esecuzione del servizio in ogni forma concordata con la ditta appaltatrice, non esclusa 
la dovuta informazione ai cittadini dell’appalto in corso, per agevolarne lo svolgimento; 

3. Concordare con l’assuntore del servizio tutte le attività da espletare; 
4. Incaricare il responsabile del settore di vigilare sull’attività dell’aggiudicatario ai fini 

dell’applicazione delle prescrizioni contenute nel presente capitolato, con la possibilità di 
provvedere all’eventuale formalizzazione, unitamente all’aggiudicatario, di eventuali protocolli 
d’intesa che riguardino modalità di svolgimento del servizio, che restano comunque per le parti 
essenziali disciplinate dal presente capitolato.  

 
Art. 10) ONERI A CARICO DELLA SOCIETA’ AGGIUDICATARIA 
Fatti salvi gli obblighi già indicati in altri articoli del presente Capitolato, si intendono compresi 
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nell’importo offerto per l’appalto gli oneri relativi a: 
- ricorso a professionisti di comprovata esperienza per attività di consulenza e assistenza in   

relazione allo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto; 
- ricorso a professionisti ed esperti tributari per gli adempimenti relativi all’espletamento della 

procedura dell’ingiunzione di pagamento prevista dal R.D. n. 639/1910; 
- spese occorrenti per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, per l’igiene del lavoro, per le 

assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, per le assicurazioni sociali obbligatorie, derivanti da 
norme o da Contratti Collettivi; 

- spese per l'acquisto di strumentazioni ed apparecchiature ritenute utili per la fornitura di migliori 
servizi e/o prodotti; 

- pagamento di tutte le imposte, tasse speciali e generali, bolli, diritti, ecc. che riguardano o 
potranno riguardare in qualsiasi modo l’appaltatore, per tutti i servizi previsti nel presente 
Capitolato speciale; 

- assicurazioni di ogni specie, anche per i danni a cose o a persone, ancorché estranee alle 
prestazioni; 

- l’utilizzo di propri messi notificatori. 
 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di attenersi, durante l’esecuzione del lavoro, alle direttive che saranno 
impartite dal Comune e di accettare, in ogni momento, verifiche/ispezioni/controlli sull’andamento 
dello stesso da parte del Comune medesimo o di suoi incaricati. 
 

L’aggiudicatario ed i suoi dipendenti o collaboratori sono vincolati al segreto d’ufficio, pertanto 
dovranno osservare la piena riservatezza e non potranno utilizzare per sé, né fornire a terzi, 
documenti, dati e informazioni di cui siano venuti a conoscenza o che siano stati ad essi comunicati 
in ragione del presente appalto ovvero i risultati delle attività oggetto dell’incarico. 
L’aggiudicatario ha l’obbligo di svolgere tutte le attività affidategli con propri capitali, mezzi, 
personale e con organizzazione a proprio rischio. 
La società aggiudicataria è tenuta a provvedere in modo diligente e costante al miglior 
funzionamento del servizio. 
Nell’ambito dell’autonomia organizzativa, la società aggiudicataria dovrà predisporre e svolgere ogni 
attività ritenuta necessaria per conseguire i migliori risultati possibili. 
L’attività dell’aggiudicatario deve essere improntata a principi di efficacia, efficienza, economicità, 
semplificazione, trasparenza e buon andamento. 
Tutto il materiale e servizi, ivi compresi i collegamenti telematici occorrenti per l’espletamento del 
servizio saranno approntati a cura e spese della ditta aggiudicataria. 
La banca dati resta di proprietà esclusiva del Comune di Cesa e l’aggiudicatario dovrà procedere 
all’invio degli aggiornamenti della banca dati del Comune ogni anno; gli aggiornamenti dovranno 
essere inviati su supporto informatico con tracciati informatici compatibili con quelli in uso dal 
Comune;  alla fine dell’appalto, la banca dati dovrà essere restituita all’Ente senza oneri o spese a suo 
carico. 
 
La Società aggiudicataria, inoltre, si obbliga: 
• al censimento di tutti i misuratori idrici fino all’affidamento gestiti dal Comune di Cesa ed in 

capo all’affidatario per il periodo dia affidamento ; 
• all’individuazione dei misuratori che non risultano nelle banche dati del Comune; 
• all’acquisizione ed informatizzazione degli archivi contenuti nella banca dati di cui il Comune 

dispone; 
• ad osservare e rispettare le norme del presente capitolato, le norme legislative, nonché i 

regolamenti, le deliberazioni e le determinazioni assunte dagli organi istituzionali del Comune; 
• ad osservare e rispettare le modifiche o innovazioni legislative che nel periodo contrattuale 

interverranno; 
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• a designare un funzionario responsabile, cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l’esercizio 
di ogni attività organizzativa e gestionale dell’attività affidata, così come previsto dalla 
normativa vigente; 

• a designare il responsabile del trattamento dei dati personali e il responsabile della sicurezza ai 
sensi del D. Lgs. 81/2008;  

• la Società, sarà, inoltre, tenuta ad adottare le procedure e gli strumenti più idonei per proteggere 
e mantenere riservati i dati acquisiti, comunicati e/o trattati nell’ambito dello svolgimento del 
servizio. 

 
Sono a carico della società aggiudicataria le spese: 
- per la fornitura delle attrezzature e degli strumenti tecnologici compreso i misuratori idrici; 

quelle relative al software per la gestione dell’attività affidata, all’acquisizione di banche dati 
informatiche, ai servizi di collegamento telematico a banche dati informatiche, al costo del 
personale necessario per l’espletamento dell’attività, nonché quelle derivanti e connesse alle 
attività oggetto di affidamento; 

- per la restituzione delle banche dati aggiornate di tutti gli atti emessi, di tutte le schede di 
rilevazione diretta, su supporto informatico compatibile con le procedure informatiche in uso 
presso il servizio tributi dell’Ente; 

- per la formazione del personale dipendente della ditta affidataria e del personale comunale ai 
fini dell’utilizzo del software; 

- per tutti gli altri oneri inerenti e scaturenti dal presente capitolato ed in particolare, le spese per 
modulistica, stampati, spese di spedizione, spese derivanti da procedure esecutive ed ogni altra 
spesa necessaria, fatta eccezione delle spese di notifica degli avvisi di accertamento/mora e/o 
ingiunzioni fiscali. 

 
Art. 11) VIGILANZA E CONTROLLI 
L’Amministrazione Comunale si riserva di eseguire, in qualsiasi momento, ispezioni, verifiche e 
controlli sull’andamento del servizio, in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle 
disposizioni normative ed alle condizioni contrattuali. La società aggiudicataria è tenuta: 

• a sottoporsi a tutti i controlli amministrativi e tecnici che il Comune riterrà opportuno eseguire 
o far eseguire; 

• a fornire al Comune tutte le notizie ed i dati che le saranno richiesti, nei termini stabiliti dallo 
stesso richiedente. 

L’Amministrazione comunale ha il potere di procedere a mezzo dei propri uffici ad ogni forma di 
controllo e di esame degli atti d’ufficio. 
La società aggiudicataria dovrà tenersi a disposizione degli uffici comunali per ogni controllo che sarà 
ritenuto opportuno. Per detti controlli la società aggiudicataria dovrà mettere a disposizione tutta la 
documentazione richiesta.  
Eventuali contestazioni dovranno essere notificate all’aggiudicatario mediante lettera raccomandata  
A.R. nella quale dovranno essere elencate analiticamente le motivazioni degli eventuali rilievi mossi. 
Il riscontro delle contestazioni deve avvenire entro e non oltre dieci giorni dalla data di ricevimento 
della suddetta raccomandata.  
 
Art. 12) DIRETTIVE COMUNALI  
Il Comune di Cesa controllerà le attività della società attraverso il proprio Responsabile del settore, 
quale figura di collegamento e raccordo tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario, con funzione di 
supervisione e controllo sul puntuale adempimento da parte di quest’ultimo degli obblighi  
contrattuali. I Responsabili dell’area tecnica e dell’area finanziaria dirigente sulla base delle risultanze 
dell’attività di controllo, potranno  formulare alla società direttive e istruzioni, ferma restando la piena 
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autonomia di quest’ultima di organizzare il servizio secondo i propri programmi imprenditoriali e i 
propri criteri, purché non in contrasto con le direttive di cui sopra. 
 
Art. 13)  CAUZIONE  
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali la ditta aggiudicataria, prima della 
stipula del contratto, è tenuta a prestare una cauzione pari al 10% dell’importo contrattuale.   
La cauzione sarà progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 217  del D. Lgs. 50/2016. Lo svincolo 
definitivo sarà disposto alla scadenza del contratto, dopo che l’Amministrazione avrà accertato che la 
Ditta abbia assolto a tutti i suoi obblighi. 
 
Art. 14) VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
La Ditta resterà vincolata nei confronti del Comune per 270 (duecentosettanta) giorni decorrenti dalla 
data di apertura dell’asta, trascorsi i quali senza che sia intervenuta la stipula del contratto potrà 
considerarsi svincolata dal proprio impegno. 
 
Art. 15) VARIANTI 
L’Ente appaltante potrà richiedere, sentito il proprio responsabile del servizio, variazioni ed 
integrazioni al lavoro appaltato al fine di assicurare la migliore corrispondenza dello stesso agli 
obiettivi da perseguire, senza che ciò possa costituire per l’aggiudicatario motivo per rivendicare 
diversi o maggiori compensi.  
L’esecuzione di eventuali altre attività conformi all’oggetto dell’appalto, potrà avvenire anche nel 
caso di modifiche apportate da norme legislative.  
In tal caso, qualora per effetto di emanande disposizioni normative fossero introdotte nuove entrate o 
nuove tasse di competenza comunale, in sostituzione di una o tutte le entrate appaltate, queste 
saranno automaticamente ricomprese nel presente appalto e le modalità di gestione, di accertamento e 
di riscossione, nonché i compensi, la durata e le altre condizioni, ove non compatibili con le clausole 
del presente capitolato, saranno concordate con separato atto.  
 
Art. 16) PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 
Qualora nell’arco di durata contrattuale l’Amministrazione Comunale ritenesse di richiedere alla 
Ditta aggiudicataria prestazioni aggiuntive qui non riportate, riferite alle entrate previste nel presente 
appalto o anche ad altre entrate comunali, ivi comprese quelle eventualmente derivanti da future 
norme legislative, queste saranno considerate integrative e complementari al presente appalto e le 
relative condizioni saranno pattuite concordemente con separato atto. 
 
Art. 17)  PENALI E DECADENZA DELL’INCARICO 
Il contratto potrà essere risolto anticipatamente, con motivata deliberazione della Giunta Comunale, 
nel caso di continue irregolarità o abusi verificatisi nell’espletamento del servizio, previa 
contestazione delle inadempienze alla società affidataria ed assegnazione allo stesso di un termine di 
10 giorni per le eventuali controdeduzioni. 
L’Amministrazione si riserva di agire per la richiesta del risarcimento dei danni imputabili a colpe 
della ditta affidataria. 
Inoltre tutte le clausole del presente capitolato sono comunque essenziali e pertanto ogni 
eventuale inadempienza può produrre la risoluzione del contratto stesso, previa diffida scritta. 
L’Amministrazione, può risolvere il contratto senza formalità alcuna, quando si contravvenga ad una 
delle  clausole contrattuali e  nei seguenti casi: 

1. decadenza dalla gestione nei casi previsti dall’art. 13 del D.M. Finanze 289/2000, ossia: la 
cancellazione dall’albo ai sensi dell’art. 11 del D.M. Finanze 289/2000; 

2. non aver iniziato il servizio alla data fissata; 
3. inosservanza degli obblighi previsti dall’atto di affidamento e dal relativo capitolato speciale; 
4. non aver prestato o adeguato la cauzione stabilita per l’effettuazione del servizio; 
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5. aver commesso gravi abusi o irregolarità nella gestione; 
6. cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti 

atti di sequestro, pignoramento ecc. a carico della ditta aggiudicataria; 
7. ritardi, sospensione o abbandono del servizio; 
8. continuate irregolarità o reiterati abusi nella conduzione del servizio ed inadempienze 

contrattuali; 
9. violazione del divieto di cessione del contratto e di subappalto dello stesso; 
10. inosservanza delle leggi vigenti in materia e successive modifiche, nel corso del contratto. 
 

La risoluzione del contratto verrà formalmente comunicata alla ditta, mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della cessazione del rapporto. Tutti i danni 
conseguenti, diretti ed indiretti, saranno a totale carico della ditta, impregiudicata ogni ulteriore 
azione di rivalsa da parte del Comune. 

 
Art. 18) DOMICILIO DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
Per tutti gli effetti del contratto stipulato la Società aggiudicataria eleggerà domicilio nel Comune 
appaltante. 
 
Art. 19) DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E DI SUBAPPALTO 
E’ vietata la cessione del contratto a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, a 
pena di nullità. 
Considerata la particolare natura delle attività, la società aggiudicataria è obbligata ad eseguire 
direttamente gli obblighi contrattualmente assunti con espresso divieto di subappalto, anche solo 
parziale, fatta salva l’autorizzazione espressa da parte dell’Ente. 
Il verificarsi dell’evento, in assenza della suddetta autorizzazione, sia in maniera palese sia in 
maniera occulta, provocherà la decadenza dell’affidamento e lo scioglimento del contratto senza altre 
formalità che quella di dimostrare l’esistenza dell’evento. 
 
Art. 20) CONTENZIOSO E RICORSI  
La società aggiudicataria è tenuta a fornire al Comune attività di supporto per il contenzioso. Inoltre, 
l’aggiudicatario è tenuto comunque a fornire ai contribuenti chiarimenti su esposti rituali e non.  
 
Art. 21) PROTOCOLLO D’INTESA 
Relativamente allo specifico delle procedure, tra la ditta incaricata e l’Amministrazione appaltante 
potrà essere sottoscritto un apposito Protocollo d’intesa con lo scopo di chiarire ed approfondire gli 
aspetti tecnici dei servizi. 
 
Art. 22) CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
Le controversie che eventualmente dovessero sorgere tra il Comune e la ditta aggiudicataria, che non 
siano attratte dalla giurisdizione amministrativa, sono di competenza esclusiva del Tribunale di 
Napoli Nord. 
 
Art. 23) SPESE DI CONTRATTO 
Tutte le spese per tasse, diritti ed accessori, inerenti e conseguenti al contratto, quelle ad esso 
successive e conseguenti per l’esecuzione del presente appalto, sono esclusivamente a carico della 
Ditta aggiudicataria. 
La stessa, operando in regime di impresa ed attuando operazioni imponibili agli effetti Iva, ne curerà 
gli adempimenti passivi (versamenti) e attivi (rivalsa). 
 
 
Art. 24) DISPOSIZIONI FINALI 
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Le indicazioni e le prescrizioni del presente capitolato non possono essere interpretate nel senso che 
sia escluso dagli obblighi della ditta ciò che non è esplicitamente espresso e che pure è necessario per 
la compiutezza del Servizio. 
Il Comune si riserva la facoltà di non aggiudicare l’appalto a suo insindacabile giudizio. 
 
Art. 25) RINVIO A LEGGI E REGOLAMENTI 
Per quanto non espressamente disciplinato e previsto nel presente Capitolato, si rinvia al bando di 
gara, nonché alle leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici di servizi.  
 
Art. 26) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
La Ditta Aggiudicataria si impegna a rispettare le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e, pertanto, si impegna a rispettare 
tutti gli obblighi previsti dalla suddetta normativa. 

 
 
                                                                                                       IL Responsabile dell’UTC  
                                                                                                           Ing. Luigi MASSARO 
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